
 

 
 

C I T T A’   DI   M O L F E T T A 
 

PROVINCIA DI BARI 
____________ 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
               N. 115     del 23.10.2006 

O G G E T T O 
 Legge  regionale n.19 del 10/2006 – Piano Sociale di Zona – Presa d’atto e approvazione schema 
Disciplinare d’Oneri tra i Comuni dell’ambito territoriale, Molfetta-Giovinazzo  del Distretto Socio-
Sanitario n.3 AUSL BA/2 e le Associazioni di volontariato, SER - Molfetta ed A.N.F.F.A.S. – 
ONLUS sez. di Giovinazzo, per l’attuazione del Servizio di Pronto Intervento Sociale. – Presa 
d’atto e approvazione avviso pubblico e relativo bando pubblico per la presentazione di progetti di 
contrasto alle tossicodipendenze ed altri fenomeni di dipendenza.  
Presa d’atto e approvazione progetto attivazione servizio di assistenza domiciliare in favore di 
disabili ultradiciottenni con handicap grave.  
 
L'anno duemilasei il giorno ventitre del mese di Ottobre nella Casa Comunale, legalmente 
convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 

 

AZZOLLINI          Antonio - SINDACO -Presente 

BRATTOLI           Anna Maria - ASSESSORE -Presente 

CORRIERI           Domenico - ASSESSORE -Presente 

CARABELLESE    Doriana - ASSESSORE -Presente 

IURILLI               Pierangelo - ASSESSORE -Presente 

LA GRASTA         Giulio - ASSESSORE -Presente 

MAGARELLI         Mauro G.ppe - ASSESSORE -Presente 

PETRUZZELLA     Pantaleo - ASSESSORE -Presente 

SPADAVECCHIA Vincenzo - ASSESSORE -Presente 

UVA                   Pietro - ASSESSORE -Presente 

 

Presiede: Azzollini Antonio – Sindaco 

Vi è l’assistenza del Segretario Generale, dott. Camero Michele. 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.  
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che: 

 -la Regione Puglia ha approvato la legge regionale n.19 del 10.7.2006 (pubblicata sul 

B.U.R.P. n.87 del 12.7.2006) “ Sistema integrato di interventi e servizi sociali in Puglia” al fine di 

programmare e realizzare sul territorio un sistema integrato di interventi e servizi sociali, a garanzia 

della qualità della vita e dei diritti di cittadinanza;  

- la predetta normativa, diretta alla realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi 

sociali, individua, secondo i principi della responsabilizzazione, della sussidiarietà e della 

partecipazione, il “Piano Sociale di Zona” quale strumento fondamentale per la realizzazione delle 

politiche per gli interventi sociali e socio-sanitari; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 18.02.2005 del Comune di Molfetta e con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 17.2.2005 del Comune di Giovinazzo,  veniva 

approvata la prima parte del primo Piano Sociale di Zona dell’ambito territoriale Molfetta-

Giovinazzo del distretto socio-sanitario n.3 dell’AUSL BA/2 per il triennio 2005/2007; 

- in esecuzione del Piano Sociale di Zona, i Comuni dell’ambito territoriale, Molfetta-Giovinazzo,  

intendono istituire il Servizio di Pronto Intervento Sociale da realizzarsi sul territorio di ciascun 

Comune; 

- il Pronto Intervento Sociale è un servizio rivolto ai cittadini per i quali sia necessaria una risposta 

urgente e professionalmente qualificata a bisogni primari di assistenza, protezione e tutela; 

- tale servizio garantisce a tutti coloro i quali vengono a trovarsi in condizioni di forte disagio socio-

sanitario, un intervento immediato fuori dagli orari di accesso al consueto servizio di assistenza 

sociale dei Comuni interessati (comprese le ore notturne dei giorni feriali, i giorni non lavorativi e i 

giorni festivi); 

- ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n.11 del 16 marzo 1994, gli Enti Locali possono stipulare 

convenzioni con le organizzazioni di volontariato per conseguire particolari finalità nel campo 

socio-sanitario, della solidarietà sociale, educativo e del diritto allo studio, culturale, dei diritti civili 

e della protezione civile;  

- nella seduta del 24.8.2006 il Coordinamento Istituzionale ha approvato lo schema del Disciplinare 

d’Oneri che regolamenterà i rapporti tra i Comuni dell’Ambito e le Associazioni di volontariato e di 
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protezione civile  che si occuperanno dell’attuazione e della gestione del Servizio di Pronto 

Intervento Sociale;  

- le Associazioni di volontariato e di  protezione civile,  SER per il Comune di Molfetta e 

A.N.F.F.A.S. per il Comune di Giovinazzo, hanno comunicato per iscritto la propria disponibilità 

alla organizzazione e alla  gestione del servizio di Pronto Intervento Sociale a fronte delle altre  

associazioni di volontariato e di protezione civile presenti su questo territorio: “Misericordie, C.R.I. 

e A.N.F.F.A.S. sez. di Molfetta” che hanno invece sottoscritto un verbale con il quale dichiaravano 

la propria indisponibilità all’attuazione e alla gestione del predetto servizio; 

- l’intera  programmazione territoriale della rete dei servizi, approvata con la prima parte del Piano 

Sociale di Zona  mediante delibera di Consiglio Comunale n.10 del 18.2.2005 del Comune di 

Molfetta e delibera di Consiglio Comunale n.2 del 17.2.2005 del Comune di Giovinazzo,  ha 

individuato le priorità strategiche e i corrispondenti servizi ed interventi da attivare, nelle aree 

indicate dal Piano Regionale, nel corso del periodo di vigenza del Piano Sociale di Zona;   

- relativamente all’area prioritaria delle “dipendenze”, il Coordinamento Istituzionale, nella seduta 

del 24.8.2006 ha condiviso ed approvato  l’avviso pubblico con  relativo schema di bando pubblico   

per il finanziamento di un progetto di contrasto alla tossicodipendenza e ad altri fenomeni di 

dipendenza patologica a valere sul 50% delle risorse finanziarie destinate a tale area, predisposto 

dall’Ufficio di Piano dei Comuni dell’ambito; 

- i progetti che si intendono finanziare dovranno essere necessariamente proposti dai soggetti del 

Terzo Settore di cui all’art. 5 del regolamento regionale 1/2000,  operanti sul territorio dell’ambito 

con comprovata esperienza nel settore delle tossicodipendenze; 

- gli interventi finanziati, a valenza di ambito,  saranno rivolti a famiglie, giovani coppie e gruppi di 

giovani con l’obiettivo di attuare azioni di formazione, incidendo sui meccanismi relazionali della 

coppia e della famiglia, nonché interventi di educatori di strada che opereranno  presso i luoghi di 

ritrovo dei giovani con l’intento di costituire gruppi di sensibilizzatori socio-territoriali rispetto al 

consumo di alcool e di sostanze stupefacenti;  

-  il Piano Sociale Regionale, nella definizione delle politiche di intervento in materia di disabilità, 

prevede che i Piani Sociali di Zona garantiscano prioritariamente l’attivazione di interventi di 

assistenza domiciliare e di servizi a sostegno delle famiglie; 

- i Comuni di Molfetta e di Giovinazzo hanno previsto nei loro territori la sperimentazione del 

predetto servizio in favore di disabili ultradiciottenni con handicap grave attraverso la 

predisposizione  di un progetto, elaborato  dall’Ufficio di Piano, ed  approvato dal Coordinamento 

Istituzionale nella seduta del 24.8.2006;  
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- in tale seduta è stata approvata la proposta di affidare, transitoriamente ed in via sperimentale, il 

servizio di assistenza domiciliare ai disabili alle stesse cooperative che attualmente gestiscono il 

servizio di assistenza domiciliare agli anziani nei Comuni di Molfetta e di Giovinazzo;  

TUTTO CIO’ PREMESSO   

-Vista la legge n. 328/2000; 

-Vista la legge regionale n.19/2006; 

-Vista la delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 18.2.2005 del Comune di Molfetta e la delibera 

di Consiglio Comunale n.2 del 17.2.2005 del Comune di Giovinazzo con la quale veniva approvata 

la prima parte del Piano Sociale di Zona dei Comuni dell’ambito, Molfetta-Giovinazzo - Distretto 

Socio-Sanitario n.3 AUSL Ba/2; 

-Visto che la programmazione approvata prevede l’istituzione del Servizio di Pronto Intervento 

Sociale quale servizio rivolto a coloro i quali necessitano di una risposta urgente e qualificata a 

bisogni primari di assistenza, protezione e tutela, al di fuori dagli orari di accesso al consueto 

servizio di assistenza sociale dei Comuni; 

-Visto che la predetta programmazione individua, tra le priorità strategiche e i corrispondenti servizi 

ed interventi da attivare, l’area delle “dipendenze” patologiche con l’intento di assicurare  una serie 

di interventi finalizzati al contrasto del fenomeno delle tossicodipendenze e ad altri fenomeni di 

dipendenza;  

-Visto che il Piano Sociale Regionale, nella definizione delle politiche di intervento in materia di 

disabilità, prevede che i Piani Sociali di Zona garantiscano prioritariamente l’attivazione di 

interventi di assistenza domiciliare e di servizi a sostegno delle famiglie; 

-Visto che i Comuni di Molfetta e di Giovinazzo hanno previsto nei loro territori la sperimentazione 

del predetto servizio in favore di disabili ultradiciottenni con handicap grave;  

-Visto il verbale del 24.8.2006 del Coordinamento Istituzionale con il quale è stato approvato lo 

schema del Disciplinare d’Oneri tra i Comuni dell’ambito e le Associazioni di volontariato e di 

protezione civile che dovranno gestire il Servizio di Pronto Intervento Sociale, nonchè  l’avviso 

pubblico con  relativo schema di bando pubblico   per il finanziamento di un progetto di contrasto 

alla tossicodipendenza e ad altri fenomeni di dipendenza patologica, a valere sul 50% delle risorse 

finanziarie destinate a tale area ed il progetto concernente l’attivazione del servizio di assistenza 

domiciliare in favore dei disabili ultradiciottenni con handicap grave da sperimentare, in via 

transitoria, mediante l’affidamento diretto alle cooperative che, nei due territori comunali, 

gestiscono il servizio di assistenza domiciliare in favore degli anziani;  
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- Visti i verbali di indisponibilità alla organizzazione e gestione del servizio di Pronto Intervento 

Sociale sottoscritti dalle associazioni di volontariato e di protezione civile “Misericordie, C.R.I. e 

A.N.F.F.A.S. sez. di Molfetta” ; 

-Visti i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’art.49 del D.lvo n. 267 del 18.08.2000, dal Dirigente 

del Settore Socialità, in ordine alla regolarità tecnica e dal Dirigente del Settore Economico 

Finanziario, in ordine alla regolarità contabile; 

Ad unanimità di voti favorevoli  

DELIBERA 

Per la narrativa che precede, che qui si intende richiamata: 

1) Prendere atto e approvare il verbale del Coordinamento Istituzionale  redatto il giorno 

24.08.2006 che diventa parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2)  Prendere atto e approvare lo schema del Disciplinare d’Oneri che regolamenta il rapporto tra 

i Comuni dell’Ambito territoriale Molfetta-Giovinazzo, e le l’Associazioni di volontariato e di 

protezione civile  che dovranno attuare e gestire il Servizio di Pronto Intervento Sociale  che diventa 

parte integrante e sostanziale del presente atto. 

3) Prendere atto e approvare l’avviso pubblico con  relativo schema di bando pubblico   per il 

finanziamento di un progetto di contrasto alla tossicodipendenza e ad altri fenomeni di dipendenza 

patologica a valere sul 50% delle risorse finanziarie destinate a tale area, che diventano parte 

integrante e sostanziale del presente atto. 

4)  Prendere atto e approvare il progetto concernente l’attivazione del servizio di assistenza 

domiciliare in favore di disabili utradiciottenni con handicap grave che diventa parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento. 

5) Prendere atto e approvare i verbali di indisponibilità alla organizzazione e gestione del 

servizio di Pronto Intervento Sociale sottoscritti dalle associazioni di volontariato e di protezione 

civile “Misericordie, C.R.I. e A.N.F.F.A.S. sez. di Molfetta” che diventano parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento. 

6) Stabilire che l’affidamento dei servizi di che trattasi avverrà nel seguente modo: 

Pronto Intervento Sociale: 

per il Comune di Molfetta, il servizio sarà affidato e gestito dall’associazione di volontariato e 

di protezione civile  SER; 

per il Comune di Giovinazzo  il servizio sarà affidato e gestito dall’associazione di volontariato 

e di protezione civile A.N.F.F.A.S. sez. di Giovinazzo; 

Servizio di assistenza domiciliare ai disabili: 
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per il Comune di Molfetta, il servizio sarà affidato e gestito dalla cooperativa GEA; 

per il Comune di Giovinazzo, il servizio sarà affidato e gestito dalla cooperativa FLEMING.   

7) Dare mandato al Responsabile Amministrativo e al Responsabile Tecnico dell’Ufficio di 

Piano di procedere all’adozione degli atti conseguenziali per l’esecuzione dei servizi in parola. 

8) Impegnare la spesa nel seguente modo:  

Comune di Molfetta Euro 25.600,00 al Cap. n. 31177 “Pronto Intervento Sociale”;  

    Euro 60.000,00  al Cap. n. 31210 “Assistenza Domiciliare ai Disabili”; 

    Euro 36.027,04 al Cap. 30074 “Politiche in favore della prevenzione e del     

recupero dipendenze”. 

Comune di Giovinazzo Euro 31.970,92 “Pronto Intervento Sociale” 

     Euro 80.464,50 “Assistenza Domiciliare ai Disabili” 

     Euro 10.309,10  “Politiche in favore della prevenzione 

e del recupero dipendenze” al Cap. n.31181: “Quote Comune di Giovinazzo 

per il Piano Sociale di Zona –Servizi Sociali” 

9) Dare atto che i finanziamenti summenzionati rinvengono dal Piano Sociale di Zona (legge 

regionale n. 19 del 10.7.2006) dei Comuni di Molfetta e di Giovinazzo ambito distrettuale n. 3 

AUSL BA/2. 

10) Nominare responsabile del procedimento il Dirigente del Settore Socio-Educativo, rag. 

Gaetano Caputi. 

11) Trasmettere copia del  presente atto agli Uffici Ragioneria e Socialità per quanto di 

rispettiva competenza e al Comune di Giovinazzo. 

12) Dichiarare con separata votazione unanime il presente atto immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art.134 – comma 4 del T.U.E.L. 267/2000. 

 

 

 

 

/ca 
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IL SINDACO                                IL SEGRETARIO GENERALE 

 

C E R T I F I C A T O   D I    P U B B L I C A Z I O N E 

La presente deliberazione è in pubblicazione in copia all’Albo Pretorio per giorni 15 

consecutivi dal _________________   al  ___________________ ai sensi dell’art.124, 

primo comma, del T.U. n.267/2000. 

Dal Municipio ________________ 

         IL SEGRETARIO GENERALE 

         ________________________ 

 

Il sottoscritto Segretario Generale 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 

18.08.2000, n.267; 

Visti gli atti d’ufficio; 

A T T E S T A 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva  il ___________ _____ 

 decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione (art. 134, comma 3°); 

 perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4°). 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

_________________________ 

 


